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Edilizia residenziale pubblica
soluzioni a confronto a Bari
Conferenza e assemblea generale di Eurhonet, la rete degli operatori
di Italia, Austria, Francia, Germania, Spagna, Sveglia e Regno Unito

DANIELA UVA

l BARI.Politiche abitative, innovazione e
rigenerazione urbana. Sono temi sempre
più al centro del dibattito pubblico, sui quali
negli ultimi anni l’Italia è cresciuta molto,
mostrando però ancora un gap rispetto ai
Paesi del nord Europa. Proprio di questo si
parla a Bari in occasione della conferenza e
assemblea generale di Eurhonet, la rete che
riunisce gli operatori dell’edilizia residen-
ziale pubblica e sociale in Italia, Austria,
Francia, Germania, Spagna, Sveglia e Re-
gno Unito e della quale fa parte anche Arca
Puglia Centrale, l’agenzia regionale che ge-
stisce il patrimonio dell’edilizia residenzia-
le pubblica nelle province di Bari e Bat. Nel
corso dell’evento, che si chiude oggi, sarà
eletto anche il nuovo presidente di Eurho-
net, l’italiano Antonio Parolini. L’assem -
blea è stata l’occasione per fare il punto
sull’housing sociale in Italia, evidenziando
anche le principali necessità del settore.
«Nel nostro Paese ci sono circa 800mila al-
loggi di edilizia residenziale pubblica – spie -
ga Eleonora Perobelli, dello Sda Bocconi –
quelle che in passato si chiamavano case
popolari. C’è poi una quota residuale, alcune
decine di migliaia di case, che riguardano
l’edilizia residenziale sociale, quella che in
Europa viene chiamata social housing. Que-
sta formula si rivolge ai cittadini che hanno
limiti reddituali un po’ più alti rispetto a chi
usufruisce delle case popolari». Il gap, ri-
spetto al resto del continente, è ancora trop-
po ampio. «Abbiamo una quota di edilizia
residenziale pubblica, sul totale dello stock
abitativo, molto residuale rispetto al resto
d’Europa, circa il 2% – prosegue - . In Au-
stria, Olanda o altri Paesi del nord si supera
il 50% del patrimonio». Quanto alla situa-
zione delle aziende pubbliche che in Italia si
occupano di edilizia residenziale pubblica,
«non c’è un gap tra Nord e Sud – spiega
l’esperta -. Benché ci siano caratteristiche
diverse di contesto, le sfide delle aziende del

settore sono molto simili perché tutte per-
cepiscono canoni inferiori rispetto a quelli
di mercato e hanno a che fare con un’utenza
molto fragile e vulnerabile». C’è poi il pro-
blema della morosità degli utenti, sulla qua-
le «ci sono dati molto variabili – dice Pe-
robelli - alcune aziende hanno una morosità
intorno al 10%, per altre arriva al 50%».

Per il sindaco di Bari, Vito Leccese, ospi-
tare un evento come l’assemblea generale di
Eurhonet è fondamentale perché si tratta di
«un momento di confronto fra tutte le realtà
italiane e internazionali sul un tema molto
sentito, spesso vissuto in termini emergen-
ziali».

Quanto alla situazione in Puglia, si tratta
di «una realtà molto importante», in par-
ticolare lo è Bari dove c’è «una presenza
significativa di edilizia pubblica. Insieme
con Arca stiamo guardando agli interventi

da realizzare per dare una risposta all’emer -
genza casa, attraverso il social housing».
Leccese precisa di essere in attesa di «co-
noscere il piano straordinario per la casa
che il governo ha annunciato più volte, spe-
riamo che in questa legge di Bilancio ci
siano le prime indicazioni su come fare fron-
te alla situazione». Il sindaco ha anche af-
frontato un altro problema molto sentito
dall’agenzia regionale Arca, quello di per-
cepire dagli inquilini un canone annuale
più basso rispetto alla quota di Imu dovuta
al Comune. «È tutto nelle mani della giu-
stizia tributaria – assicura - attendiamo di
conoscere quale sarà l’esito di questo con-
tenzioso. Ovviamente se il Comune non è
obbligato a chiedere il pagamento dell’Imu
non lo farà, perché l’Arca svolge un’attività
che ha un valore pubblico e sociale molto
importante».
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MANIFESTAZIONE A FOGGIA

Coltivare il grano è antieconomico
serve una commissione unica prezzi
Produttori pugliesi in sit in davanti alla Borsa merci

l Una protesta rumorosa ma pa-
cifica quella di ieri mattina davanti
alla Camera di commercio di Foggia,
sede di una delle borse merci più
importanti d’Italia per la quotazione
del grano. Una mobilitazione promos-
sa dal coordinamento Liberiagricol-
tori.

«Il prezzo del grano è al ribasso e
questo non ci fa stare tranquilli. Tra il
prezzo basso e le calamità che su-
biamo nei campi, noi siamo quasi in
defalut. Siamo a
Foggia volutamen-
te senza bandiere
per unirci come
aziende cerealico-
le. Noi vogliamo
che la Camera di
commercio di Fog-
gia sia la sola a
fare la quotazione
perché è il granaio
di tutto il centro
sud che ha perso
vitalità negli ulti-
mi anni proprio
perché è circonda-
ta da altre camere
di commercio e
dai loro listini come il martedì alla
Borsa merci Bari, il giovedì a Bologna
e il venerdì ad Altamura, non ac-
creditato ma che diventa riferimento.
Dal Covid a Foggia si quota online e
non più in presenza. Questo non va
bene per la trasparenza di noi ce-
realicoltori perchè noi vogliamo che
la borsa merci a Foggia torni a quo-
tare in presenza in modo che anche gli
agricoltori possano essere presenti e

testimoni di come vengono fatti i
contratti», ha detto Domenico Viscan-
ti, cerealicoltore e presidente regio-
nale di LiberiAgricoltori Puglia, nel
corso della mobilitazione che si è
svolta davanti alla Camera di com-
mercio di delegazioni di cerealicoltori
provenienti da tutta la Puglia e da
altre regioni del centro sud Italia.

«Chiediamo - ha detto ancora Vi-
scanti - l'istituzione della Cun, la com-
missione unica nazionale, come già

promesso dal mi-
nistro dal 1 gen-
naio 2026. Potremo
stare più tranquil-
li perchè c'è una
sola commissione
per tutti i prezzi
del grano d’Ita -
lia».

«'Il comparto del
grano duro italia-
no è in estrema
difficoltà ormai da
anni - ha infine di-
chiarato Mimmo
Viscanti, presi-
dente regionale di
Liberi Agricoltori

Puglia - lo avevamo previsto e pre-
detto da tempo ma oggi siamo ormai
giunti ad triste un punto di non
ritorno. Gli agricoltori non vogliono
più seminare, ormai stanchi di un
continuo aumento dei costi di pro-
duzione e, per contro, una inarre-
stabile caduta del prezzo del grano che
ha portato a rendere palesemente an-
tieconomica la coltura del grano duro
in Italia'».

La manifestazione di protesta foto Maizzi
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